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Sentiero Spallanzani, a Scandiano con il Cai
Dal 2019 il percorso collega anche il centro di Reggio La camminata di sabato rinviata al
21 marzo

Il Sentiero Spallanzani (SSP) è nato nel 1988
da un' idea di Luca Gianotti, per collegare
Scandiano, dove Lazzaro Spallanzani è nato, a
San Pellegrino in Alpe, sul crinale tosco-
emiliano, attraversando alcuni dei luoghi più
significativi della montagna reggiana. Nel 1992
Gianotti curò la prima guida «Sul Sentiero
Spallanzani e dintorni», edita dal Comune di
Scandiano. In seguito il SSP è sempre stato
curato dal Cai reggiano e tutt' ora è ben
tracciato e percorribile. L' anno scorso Gianotti
ha voluto rilanciare il SSP con l' idea di farlo
partire da Reggio Emilia. Dal 2019 è infatti
possibile raggiungere Scandiano dal centro
città, attraverso un percorso prima cittadino,
poi lungo il Parco del Rodano e il Canale d i
Secchia nella zona di Sabbione. Da qui
attraverso strade di campagna si arriva a
Scandiano. Il nuovo tratto non sarebbe stato
possibile senza l' impegno dei volontari del
Cai Reggio Emilia e Scandiano, dei Comuni di
Reggio Emilia e Scandiano e la collaborazione
del Consorzio di Bonifica dell' Emilia Centrale.
Il Cai Reggio Emilia ha in programma sabato
21 marzo la prima tappa fino a Scandiano. La camminata, prevista inizialmente per il 7 marzo, è stata
posticipata al 21 per i problemi legati al Coronavirus.
Si parte dal Supermercato di via Gattalupa, per seguire il percorso che risale il Parco del Rodano fino
alla provinciale Due Maestà-Sabbione. La si attraversa e si raggiunge l' antico Canale di Secchia, che si
segue sull' argine con un suggestivo percorso attraverso la campagna. Arrivati all' azienda agricola Il
Tralcio a Sabbione, si prosegue verso Fellegara lungo strade di campagna per arrivare a Scandiano. Il
percorso è completamente pianeggiante, con tratti di strada asfaltata. Per il ritorno si utilizzerà la
Ferrovia Scandiano-Reggio Emilia, con arrivo alla Stazione di Ospizio. Da qui si raggiunge in poco più
di un chilometro il punto di partenza. È un percorso di circa 15 km, completamente pianeggiane. Info:
www.caireggioemilia.it Anche la Sottosezione Cai di Scandiano ha in programma il 26 aprile una
bellissima tappa del Sentiero Spallanzani, quella che dal Castello di Carpineti raggiunge la Pietra di
Bismantova e Ginepreto. È un percorso entusiasmante, tra paesaggi sempre vari e grandiosi panorami.
Info: www.cai-scandiano.it.
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Chiusura della Sp 3 per sistemare una frana
Fino a martedì 10 marzo, ogni giorno dalle 7 alle 18, è chiusa al traffico la Sp 3 Delle
Anime nel tratto di circa quattro chilometri

Fino a martedì 10 marzo, ogni giorno dalle 7
alle 18, è chiusa al traffico la Sp 3 'Delle
Anime' nel tratto di circa quattro chilometri
compreso tra l ' incrocio con la Sp 68 all '
altezza del raccordo Portorotta, f ino all '
incrocio con la statale 16 al raccordo di San
Nicolò. Lo ha deciso la Provincia con una
specifica ordinanza, per consentire i lavori di
ripresa di una frana da parte del Consorzio di
bonifica Pianura di Ferrara. Unica eccezione
alla sospensione temporanea del traffico
v e i c o l a r e  è  a m m e s s a  p e r  i  r e s i d e n t i
autorizzati. Tutto il traffico è quindi deviato
sulla viabilità alternativa suggerita da apposita
segnalazione già posta in prossimità del
cant iere,  sempre a cura del  Consorzio.
Analoga comunicazione dell' interruzione al
transito è già stata data dalla Provincia ai
Comuni interessati (Argenta e Portomaggiore),
oltre a Prefettura, Questura, Carabinieri, Vigili
del fuoco, Tper, Comune di Ferrara e 118.
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la richiesta

I cittadini di Baura chiedono la ciclabile

I cittadini di Baura vogliono la loro pista
ciclabile, che da anni continuano a chiedere. E
a quanto pare la soluzione potrebbe essere in
un accordo fra il Comune e il Consorzio d i
Bonifica che opera sulla sponda e dovrebbe
dare la precedenza alle opere idrauliche. Ma
da Baura chiedono uno sforzo.
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lavori tra portorotta e san nicolò

Frana in via Anime Quattro chilometri chiusi al
traffico

PORTOROTTA. Quattro chilometri di via delle Anime,
ossia la strada provinciale 3, saranno impercorribili fino
a martedì 10 marzo.
Lo stop ai mezzi sarà in vigore nell' arco orario che va
dalle 7 e alle 18 e si deve alla necessità di garantire
piena sicurezza al cantiere programmato, e già in corso,
per la ripresa di una frana nel tratto compreso tra l'
incrocio con la provinciale 68 all' altezza del raccordo di
Portorotta fino all' incrocio con la statale 16 al raccordo
di San Nicolò.
Lo stabi l isce un'  ordinanza del la Provincia e i l
provvedimento contempla un' unica eccezione allo stop
temporaneo del traffico, quella dei residenti autorizzati
che potranno quindi continuare a circolare. Tutto il
traffico viene quindi deviato sulla viabilità alternativa
suggerita dall' apposita segnalazione già posizionata in
prossimità del cantiere. La comunicazione del l '
interruzione al transito è già stata data dalla Provincia ai
Comuni interessati (Argenta e Portomaggiore), oltre a
prefettura, questura, carabinieri, vigili del fuoco, Tper,
Comune di Ferrara e 118. BONIFICA IN AZIONE Il
cantiere è stato disposto dal Consorzio di bonifica
Pianura d i  Ferrara. «Poniamo grande attenzione -
osserva il presidente Franco Dalle Vacche - alle frane sul territorio. Ogni anno il nostro stanziamento di
bilancio per questo tipo di interventi aumenta, certamente aiuta molto la convenzione firmata con molti
Comuni che permette la suddivisione delle spese. D' altronde la condizione delle strade, non è difficile
capirlo, si farà con il passare del tempo sempre più critica: buona parte delle nostre arterie sono state
realizzati storicamente lungo degli argini, e sono quindi incapaci di sopportare un traffico pesante che
cresce. Poi c' è la questione nutrie, un vero e proprio flagello che si ripercuote in negativo sulla fragilità
dei terreni. Io sarei per eradicarle». Difficile comunque intervenire ovunque, aggiunge Dalle Vacche,
«serve un programma chiaro che si basi su priorità condivise con i Comuni».
--F.T.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ARIANO FERRARESE

I avori al Palazzo ottagonale «Il contratto sarà
prorogato»
Il sindaco Padovani replica al consigliere Tancini: non è scritto da alcuna parte che sarà
restituito al Consorzio Pronti a farne un museo

ARIANO FERRARESE. Nuova puntata sul
tema Palazzo ottagonale, per i l  quale è
previsto un intervento conservativo del costo di
577.514,63  euro .  Lavoro  c r i t i ca to  da l
consigliere di opposizione Alessandro Tancini
(Fratelli d' Italia), secondo il quale il Comune di
Mesola spende soldi per una struttura del
Consorzio di Bonifica.
«Ho letto le dichiarazioni che il consigliere di
opposizione Tancini ha rilasciato alla Nuova
Ferrara mar ted ì  -  commenta  i l  s indaco
mesolano Gianni Padovai -, in cui evidenziava
che si stanno spendendo soldi pubblici per un
immobile del consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara. Vorrei sottolineare che l' immobile è
del 1865 ed è di proprietà del Consorzio d i
Bonifica che è  un  ente di diritto pubblico.
Evidenzio, quindi, che le risorse utilizzate
provengono da un finanziamento regionale
pubblico a favore di un ente di diritto pubblico.
Con suddetto Consorzio si è in presenza di
una convenzione di durata ventennale e non è
scr i t to da alcuna parte che l '  immobi le
successivamente debba essere restituito;
ritengo che il Consorzio non avrà ragione di
non prorogare il contratto e che la destinazione
a contenere i reperti archeologici era già nell'
idea progettuale del Comune.
Inoltre, se il Comune di Mesola mette a disposizione per il completamente dei lavori di ristrutturazione
circa 180mila euro, suddivisi in 20 anni starebbe a significare un canone mensile di affitto che supera
poco più di 700 euro».
«Quanto ai parcheggi, direi che dalla piazza di Ariano sarà possibile accedere a piedi attraverso il
giardino percorrendo poche decine di metri da via Don Minzoni. Su un aspetto concordo con Tancini: l'
immobile, oltre ad essere fruibile alle varie associazioni culturali e sportive del luogo potrà e diventerà
un sito museale che ospiterà reperti archeologici di Ariano Ferrarese», chiude il sindaco.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Lavori a una frana sulla provinciale

ARGENTA Fino a martedì 10 marzo, ogni
giorno, dalle 7 alle 18, è chiusa al traffico la Sp
3 Delle Anime, nel tratto di circa 4 km tra l'
incrocio con la Sp 68 all' altezza del raccordo
Portorotta fino all' incrocio con la statale 16, al
raccordo di San Nicolò. Lo ha deciso la
Provincia con una specifica ordinanza, per
consentire i lavori di ripresa di una frana da
parte del Consorzio d i  bonifica Pianura d i
Ferrara. Unica eccezione è ammessa per i
residenti autorizzati.
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LA BUONA NOTIZIA - IN 9 MESI PROGETTATO
ABBATTUTO E COSTRUITO NUOVO PONTE
NELLE MARCHE

N E L L E  M A R C H E  S P E T T A C O L A R E
A B B A T T I M E N T O  D I  U N  P O N T E  N E L
RISPETTO DEL FIUME IL CONSORZIO D I
BONIFICA LO RICOSTRUIRA' IN UN SOLO
MESE ANBI:  UN BEL SEGNALE PER IL
SENTIMENT DEL PAESE IN UN MOMENTO
DIFFICILE Con un'esplosione spettacolare,
provocata da 250 candelotti di dinamite, il
Consorzio di bonifica delle Marche ha distrutto
il vecchio ponte Amelia di Monte Cerignone; il
nuovo manufatto di collegamento sarà ultimato
entro i  primi di Apri le. E' un esempio di
Consorzio di bonifica, che sa progettare,
abbat tere e r icost ru i re,  in  so l i  9  mesi ,
un'infrastruttura strategica per un territorio
come il Montefeltro, servendo una popolazione
molto vasta commenta Francesco Vincenzi,
Presidente dell'Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). Il nuovo
ponte illuminato, realizzato in acciaio corten,
sarà dotato di isolatori sismici ed avrà un
doppio passaggio pedonale adatto anche al
transito di persone diversamente abili. A
finanziarlo sono la Regione Marche con
800.000 euro e la Provincia di Pesaro Urbino
con 500.000 euro. Abbiamo usato tutte le
accortezze per causare il minimo impatto
ambientale sul fiume Conca precisa Claudio Netti, Presidente del Consorzio di bonifica delle Marche In
alveo non è stato fatto cadere catrame, raccolto in precedenza, mentre i detriti prodotti dall'esplosione
saranno asportati nel giro di due giorni. Il ponte rappresenta l'unica strada d'accesso alla zona
sottolinea Michele Maiani, presidente di ANBI Marche Da qui, l'importanza di completare tutto in tempi
stretti e ciò si sta realizzando, grazie anche alla sinergia fra tutte le parti coinvolte. E' un significativo
traguardo nel segno di quella cultura del fare e del fare bene, che caratterizza l'attività dei Consorzi di
bonifica ed irrigazione al servizio delle comunità. È un bel segnale soprattutto in un momento difficile
per l'economia, ma soprattutto per il sentiment del Paese conclude Massimo Gargano, Direttore
Generale di ANBI. GRAZIE
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A Soarza partono i lavori per la "Ponticella" sull' Arda
Costo 800mila euro cofinanziati da Provincia e Regione. A Sant' Agata in cantiere il
risanamento di via Stallone

Valentina Paderni La "ponticella" sull' Arda
sarà presto realtà. La Provincia di Piacenza
annuncia l' avvio dei lavori che porteranno alla
posa di un manufatto di circa 70 metri d i
lunghezza e 3 metri di larghezza per superare
il torrente Arda, a Soarza di Villanova, e dare
così continuità al percorso ciclopedonale lungo
l' argine maestro del  Po.  Un intervento
complessivo di 800mila euro cofinanziato nella
misura del  50% dal la Provincia e dal la
Regione Emilia Romagna attraverso l' utilizzo
dei Fondi comunitari per lo sviluppo e la
coesione (Fsc 2014-2020). Il collegamento
d i r e t t o  e  i n  sicurezza m e t t e r à  i n
comunicazione il territorio piacentino con
que l lo  c remonese e  parmense.  Come
sottolineato dal sindaco Romano Freddi: «La
realizzazione di tale manufatto consente una
migliore fruizione della "Via Po" migliorando
al t resì  i l  co l legamento con l '  i t inerar io
cicloturistico presente nel territorio parmense,
offrendo inoltre la capacità di connessione di
importanti ciclovie di interesse regionale e
nazionale capaci di attrarre fruitori».
«L' opera in progetto - commenta Patrizia
Barb ie r i ,  p res iden te  de l la  Prov inc ia  -
rappresenta il completamento del percorso in
"Destra Po" che costituisce un' opportunità di
interesse per gli utenti della Ciclovia Ven.To, in sponda sinistra del Fiume Po, creando un "anello" di
integrazione e complementarità forte, per il godimento di importanti aree di interesse naturalistico,
storico, ambientale dell' ambito territoriale del Fiume Po che già naturalmente unisce e integra le due
sponde.
Tale integrazione del percorso consente di valorizzare un legame tra due regioni (Lombardia ed Emilia-
Romagna) non solo per aspetti di carattere territoriale ed ambientale, ma anche in relazione ad
importanti progetti turistico -culturali già in essere legati alla musica e all' enogastronomia.
Lo sviluppo della mobilità sostenibile, la sicurezza stradale e la sostenibilità ambientale sono una
priorità dell' amministrazione».
L' arrivo della "ponticella" si integra perfettamente con un altro intervento che il comune di Villa nova si
appresta a realizzare: il risanamento di via Stallone.
Un' opera dal valore di 122mila euro, di cui 98mila finanziato dalla Regione e 24mila euro a carico dell'
ente locale verdiano. Il tratto di strada comunale, lungo circa 2 chilometri fino al ponte sull' Arda che
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conduce ad Isola Giarola, sarà totalmente riasfaltato e sul nuovo manto verrà disegnata una pista
ciclopedonale. Così facendo, da Cremona, con la "ponticella" sull' Arda si arriverà direttamente a
Soarza, da Soarza si arriverà ad Isola Giarola e da Isola Giarola, percorrendo via Stallone si arriverà a
Villa Verdi.
«Andiamo così ad incentivare l' utilizzo della bicicletta e a promuovere la cultura delle passeggiate -
commenta Freddi - dando maggiore fruibilità e accesso anche ad Isola Giarola. Ultimamente via
Stallone ha subìto carichi dettati dal passaggio di mezzi pesanti a seguito di interventi sulle arginature
realizzati da Aipo, oltre che essere stata oggetto di scavi per la posa dell' acquedotto. Il tratto si è
pertanto ammalorato sempre di più, evidenziando anche problematiche di scarico delle acque
meteoriche. L' intervento che ci apprestiamo a fare risolverà anche questo e ripristinerà il manto
stradale rendendolo perfettamente fruibile».
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A Villanova nuovo ponte ciclopedonale sul torrente
Arda
Consentirà di dare continuità all' itinerario ciclo-turistico "Via Po" nel comune di
Villanova dove l' argine maestro del Fiume Po viene interrotto dall' alveo del torrente
Arda

Sono partiti oggi, mercoledì 4 marzo, i lavori di
realizzazione del manufatto che consentirà di
dare continuità all' itinerario ciclo-turistico "Via
Po" nel comune di Villanova sull' Arda dove l'
argine maestro del Fiume P o  -  s u  c u i  s i
sviluppa interamente l' itinerario ciclo - turistico
"Via Po" - viene interrotto dall ' alveo del
torrente Arda. Attualmente, per collegare i due
tratti, è necessario percorrere un percorso
piuttosto complesso e tortuoso, di circa 6,6 km
lungo la viabilità ordinaria esistente (strade
comunali e provinciali) con notevoli aspetti di
criticità per la sicurezza dell' utenza debole
dovuti alle caratteristiche di tali strade (ridotta
sezione trasversale, assenza di banchine
pavimentate, presenza di traffico pesante,
ecc.). Il manufatto in progetto ha uno sviluppo
pari a 70 metri circa e larghezza utile pari a
3,00. Un intervento del valore complessivo di
800mila euro cofinanziato nella misura del 50
per cento dalla Provincia e dalla Regione
Emilia Romagna attraverso l' utilizzo dei Fondi
Comunitar i  per lo Svi luppo e Coesione
(FSC2014-2020). "Lo sviluppo della mobilità
sosten ib i le ,  la  s icurezza s t radale  e  la
sostenib i l i tà  ambientale -  commenta i l
Presidente Barbieri - sono una priorità dell'
Amministrazione. Questo intervento, in capo
alla Provincia, darà continuità all' itinerario ciclo turistico lungo l' argine del Fiume Po evitando all'
utenza l' utilizzo di percorsi tortuosi e pericolosi. L' opera in progetto rappresenta il completamento del
percorso in "Destra PO" che costituisce una opportunità di interesse per gli utenti della Ciclovia Ven.To,
in sponda sinistra del Fiume Po, creando un "anello" di integrazione e complementarità forte, per il
godimento di importanti aree di interesse naturalistico, storico, ambientale dell' ambito territoriale del
Fiume Po che già naturalmente unisce e integra le due sponde. Tale integrazione del percorso consente
di valorizzare un legame tra due regioni (Lombardia ed Emilia-Romagna) non solo per aspetti di
carattere territoriale ed ambientale, ma anche in relazione ad importanti progetti turistico-culturali già in
essere legati alla musica e all' enogastronomia. E' frutto del lavoro di squadra tra la Provincia e il
Comune di Villanova che - lo ricordo - dopo il collaudo diverrà proprietario e soggetto gestore dell'
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opera." Attraverso la stipula di una convenzione la Provincia, in qualità di soggetto attuatore dell' opera,
si è impegnata alla progettazione dell' intervento, alla conduzione delle procedure espropriative, a
fungere da stazione appaltante, ad assumere la direzione lavori e a consegnare le aree e le opere
realizzate nonché gli eventuali impianti tecnologici, una volta approvato il certificato di collaudo, al
Comune di Villanova sull' Arda che diverrà ente proprietario e garantirà la manutenzione e la
funzionalità dell' opera. Da Castel San Giovanni (confine con Pavia) a Villanova sull' Arda (confine con
Parma) attraverso il programma d' Area "Po - Fiume d' Europa", è stato realizzato l' itinerario ciclo-
turistico "Via Po" che si sviluppa prevalentemente lungo le arginature maestre del Grande Fiume. Tale
itinerario corrisponde a porzione del più ampio itinerario denominato "Ciclovia destra Po" (ER2) previsto
dalla "Rete delle Ciclovie Regionali" di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 1157/2014, dalle reti
Bicitalia (B12), dalla rete europea Eurovelo (EV8 Mediterranean Route), dal Contratto di Fiume Media
Valle del Po. Tale itinerario rappresenta, inoltre, una integrazione al Tracciato della Ciclovia Ven.To
costitutiva del "Sistema nazionale delle ciclovie turistiche". Soddisfatto anche il Sindaco Romano
Freddi: "Tale intervento risolve la criticità già rilevata durante la Conferenza di Programma di Gestione
del Programma d' Area "Po, Fiume d' Europa" e più volte rappresentata dal Comune. La realizzazione
di tale manufatto consente una migliore fruizione della "Via PO" migliorando altresì il collegamento con l'
itinerario cicloturistico presente nel territorio parmense, offrendo inoltre la capacità di connessione di
importanti ciclovie di interesse regionale e nazionale capaci di attrarre fruitori sia nazionali che
internazionali. Aggiungo inoltre che verrà finanziato anche l' intervento di collegamento con Via Stallone
in Sant' Agata Verdi."

4 marzo 2020 Il Piacenza
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Al via i lavori per il percorso ciclopedonale sul
torrente Arda a Villanova

Partono i lavori di realizzazione del manufatto
che consentirà di dare continuità all' itinerario
ciclo-turistico "Via Po" nel comune di Villanova
sull' Arda, dove l' argine maestro del Fiume Po
- su cui si sviluppa interamente l' itinerario
ciclo - turistico "Via Po" - viene interrotto dall'
alveo del torrente Arda. Attualmente - spiega
la Provincia -, per collegare i due tratti, è
necessario percorrere un percorso piuttosto
complesso e tortuoso, di circa 6,6 km lungo la
viabilità ordinaria esistente (strade comunali e
provinciali) con notevoli aspetti di criticità per
la sicurezza dell' utenza debole dovuti alle
caratteristiche di tali strade (ridotta sezione
trasversale, assenza di banchine pavimentate,
presenza di traffico pesante). Il manufatto in
progetto ha uno sviluppo pari a 70 metri circa
e larghezza utile pari a 3,00. Un intervento del
valore compless ivo d i  800.000,00 euro
cofinanziato nella misura del 50% dalla
Provincia e dalla Regione Emilia Romagna
attraverso l' utilizzo dei Fondi Comunitari per
lo Sviluppo e Coesione (FSC2014-2020). "Lo
sviluppo della mobilità sostenibile, la sicurezza
stradale e la sostenibi l i tà ambientale -
commenta il Presidente Barbieri - sono una
pr ior i tà  del l '  Amminis t raz ione.  Questo
intervento, in capo al la Provincia, darà
continuità all' itinerario ciclo turistico lungo l' argine del Fiume Po evitando all' utenza l' utilizzo di
percorsi tortuosi e pericolosi. L' opera in progetto rappresenta il completamento del percorso in "Destra
PO" che costituisce una opportunità di interesse per gli utenti della Ciclovia Ven.To, in sponda sinistra
del Fiume Po, creando un "anello" di integrazione e complementarità forte, per il godimento di
importanti aree di interesse naturalistico, storico, ambientale dell' ambito territoriale del Fiume Po che
già naturalmente unisce e integra le due sponde". "Tale integrazione del percorso consente di
valorizzare un legame tra due regioni (Lombardia ed Emilia-Romagna) non solo per aspetti di carattere
territoriale ed ambientale, ma anche in relazione ad importanti progetti turistico-culturali già in essere
legati alla musica e all' enogastronomia. E' frutto del lavoro di squadra tra la Provincia e il Comune di
Villanova che - lo ricordo - dopo il collaudo diverrà proprietario e soggetto gestore dell' opera."
Attraverso la stipula di una convenzione la Provincia, in qualità di soggetto attuatore dell' opera, si è
impegnata alla progettazione dell' intervento, alla conduzione delle procedure espropriative, a fungere
da stazione appaltante, ad assumere la direzione lavori e a consegnare le aree e le opere realizzate
nonché gli eventuali impianti tecnologici, una volta approvato il certificato di collaudo, al Comune di
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Villanova sull' Arda che diverrà ente proprietario e garantirà la manutenzione e la funzionalità dell'
opera. Da Castel San Giovanni (confine con Pavia) a Villanova sull' Arda (confine con Parma) attraverso
il programma d' Area "Po - Fiume d' Europa", è stato realizzato l' itinerario ciclo-turistico "Via Po" che si
sviluppa prevalentemente lungo le arginature maestre del Grande Fiume. Tale itinerario corrisponde a
porzione del più ampio itinerario denominato "Ciclovia destra Po" (ER2) previsto dalla "Rete delle
Ciclovie Regionali" di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 1157/2014, dalle reti Bicitalia (B12), dalla
rete europea Eurovelo (EV8 Mediterranean Route), dal Contratto di Fiume Media Valle del Po. Tale
itinerario rappresenta, inoltre, una integrazione al Tracciato della Ciclovia Ven.To costitutiva del
"Sistema nazionale delle ciclovie turistiche". Soddisfatto anche il Sindaco Romano Freddi: "Tale
intervento risolve la criticità già rilevata durante la Conferenza di Programma di Gestione del
Programma d' Area "Po, Fiume d' Europa" e più volte rappresentata dal Comune. La realizzazione di
tale manufatto consente una migliore fruizione della "Via PO" migliorando altresì il collegamento con l'
itinerario cicloturistico presente nel territorio parmense, offrendo inoltre la capacità di connessione di
importanti ciclovie di interesse regionale e nazionale capaci di attrarre fruitori sia nazionali che
internazionali. Aggiungo inoltre che verrà finanziato anche l' intervento di collegamento con Via Stallone
in Sant' Agata Verdi."
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Tagliaferri (Fdi) "Servono interventi organici per la
messa in sicurezza del torrente Riglio"

Basta "pezze" servono "interventi organici per
risolvere i problemi in maniera definitiva".
Questo è i l  senso di un'  interrogazione
presentata da Giancarlo Tagliaferri (Fdi) in cui
porta come esempio il caso della rottura dell'
argine de l  Torrente Riglio (in provincia di
Piacenza), nell' autunno del 2018, riparato
poco dopo e "spazzato via" nuovamente un
anno dopo con "le piogge del 2019". Nell' atto
ispettivo, il consigliere sottolinea che "allo stato
attuale, tra il greto del fiume e i  campi ,  è
presente un dislivello di solo pochi centimetri.
Questo vuol dire che alla prossima pioggia
consistente il fiume esonderà superando
facilmente la stretta area demaniale per
riversarsi poi sulle colture retrostanti". Una
situazione che, secondo l' esponente di Fdi, "è
un tipico esempio di come opera la Regione,
intervenendo troppo spesso con misure
tampone che durano solo pochi mesi anziché
procedere a interventi organici che risolvano
def ini t ivamente i  problemi.  Un modo di
procedere, purtroppo, che non costituisce l'
eccezione, ma la norma". Con l' atto ispettivo
Tagliaferri domanda quindi "quali controlli
vengano messi in opera per verificare la tenuta
dei lavori svolti e il loro stato manutentivo" e
"per quale ragione non si proceda a interventi
organici tesi a risolvere in maniera definitiva le problematiche anziché porre pezze che, come dimostra
il caso di specie, vengono facilmente spazzate via dalla prima pioggia".
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Discarica in Stirone Già recuperate undici tonnellate
di plastica e rifiuti
Deviato il corso del torrente per fermare il rilascio di materiale. Indagine sulle dimensioni
del sito

Si lavora sullo Stirone ininterrottamente dal 27 dicembre
scorso - fa sapere il Comune - quando una piena del
torrente sparpagliò tonnellate di plastica proveniente da
una discarica di fine anni 60 lungo tutto l'alveo. L'
EMERGENZA A d  o g g i  è  s t a t a  u l t i m a t a  l a  f a s e
emergenziale legata all'allon - tanamento del corso d'ac
qu a dal fronte della discarica, costruendo un canale
centrale all'interno dello Stirone ed el iminando, in
accordo con Regione, Arpae, Protezione Civile, Ausl ed
Ente Parchi, una serie di elementi e di ostacoli che
impedivano il deflusso delle acque del torrente.
Parallelamente, oltre al contributo straordinario dei
cittadini del 5 gennaio scorso, le squadre di operai della
ditta incaricata hanno proseguito e stanno proseguendo
la raccolta a mano della plastica lungo le sponde del
torrente, e questa operazione ha superato il guado della
Granella e sta ult imando i l  tratto che dal guado
raggiunge il casello autostradale. Ciò ha portato a
recuperare più di undici tonnellate di rifiuti, metà delle
quali raccolte dai volontari dell'iniziativa «Puliamo lo
Stirone». LA VECCHIA DISCARICA Predisposto inoltre
un piano di investigazione, sottoposto agli organi di
controllo, col quale si andrà a delimitare con precisione i
confini della discarica in rapporto a quanto autorizzato
nel 1969-1970 dal Demanio al Comune di Fidenza. La discarica doveva sorgere infatti in un'area
demaniale già occupata da una cava di ghiaia servita per la costruzione dell'auto strada A1.
L'estensione allora autorizzata prevedeva una superficie di 300 metri di lunghezza e 65 di larghezza da
colmare con rifiuti urbani in uno strato variabile tra i 50 e gli 80 centimetri e ricoperto da 50 centimetri di
terreno naturale. Quanto emerso a Natale confermerebbe che siamo in presenza proprio di quella
autorizzata in quegli anni al Comune in attesa della futura costruzione si diceva nell'autorizzazione, di
un futuro impianto di incenerimento. Le aree demaniali erano utilizzate in quegli anni non solo a
Fidenza, e quella concessa al Comune in quegli anni era, all'epoca, lontanissima e non interessata dal
fronte delle acque.
La situazione rimane sostanzialmente stabile fino al 20082010, dopodiché si assiste a un'erosione
spondale rilevante con spostamenti del corso d'acqua che hanno interessato non solo l'area demaniale
ma anche zone private. Il piano di investigazione messo a punto dal Comune di Fidenza prevede
comunque una verifica su possibili contaminazioni da rifiuti immessi nella discarica. Per il futuro il tema
di come disporre della discarica sarà oggetto di un confronto con gli altri enti coinvolti; sulla base dell'e
s i to finale delle indagini ambientali e di quanto rimane, si decideranno le misure necessarie.
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L'INTERVENTO DEL COMUNE Il Comune ha assunto immediatamente gli impegni di spesa, circa 180
mila euro ad oggi, per procedere con tempestività e intende inoltrare sugli specifici fondi presenti a
livello regionale una richiesta di finanziamento degli oneri sostenuti per allontanamento dei rifiuti e la
messa in sicurezza del sito.
«Stavamo programmando di ripetere l'iniziativa pubblica per pulire l'alveo dello Stirone a marzo ha
spiegato l'assessore all'Ambiente Franco Amigoni - quando è scoppiata l'emergenza legata al
coronavirus. Decideremo nei prossimi giorni in base anche all'evoluzione dell'emergenza e ai vincoli di
assembramento posti dalla Regione. Intanto va dato merito agli uffici comunali e San Donnino
Multiservizi di aver svolto un lavoro eccezionale che ha permesso di rimuovere ben 11,5 tonnellate di
rifiuti dal torrente in due mesi.
Un risultato importante che testimonia la determinazione e la passione con cui vogliamo prenderci cura
dell'ambiente e della nostra comunità».
r.c.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Provincia di Parma. Pessola: provinciale di nuovo a
doppio senso di marcia
In corso anche la manutenzione delle fondazioni del ponte in prossimità dell' abitato

PARMA - La Provincia di Parma - Servizio
Viabilità sta realizzando un intervento di
manutenzione sulla Sp 112 in corrispondenza
del ponte vicino all' abitato di Pessola , allo
scopo d i  consol idare le  fondazioni  del
manufatto, danneggiate dall' erosione del rio.
Sulla stessa provinciale sono stati terminati da
poco i  lavor i  per  la  r icostruzione del la
carreggiata stradale, danneggiata a suo tempo
da una frana che aveva imposto il senso unico
alternato per un lungo periodo; la strada è ora
di nuovo percorr ibi le a doppio senso di
marcia.  'La Provincia pone part icolare
attenzione alla viabilità, sappiamo quanto sia
importante per tutto il territorio, in particolare
per le zone di montagna' - afferma il Delegato
provinciale alla Viabilità Giovanni Bertocchi.
Nella foto: carreggiata rifatta della Sp 112 e
lavori al le fondazioni del ponte vicino a
Pessola.
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Discarica in Stirone, raccolte 11 tonnellate di rifiuti

Si lavora sullo Stirone ininterrottamente dal 27
dicembre scorso - fa sapere il Comune -
quando una piena del torrente sparpagliò
tonnellate di plastica proveniente da una
discarica di fine anni '60 lungo tutto l' alveo. L'
EMERGENZA Ad oggi è stata ultimata la fase
emergenziale legata all' allontanamento del
corso d' acqua dal fronte della discarica,
costruendo un canale centrale all' interno dello
Stirone ed  e l im inando ,  i n  acco rdo  con
Regione, Arpae, Protezione Civile, Ausl ed
Ente Parchi, una serie di elementi e di ostacoli
che impedivano il deflusso delle acque de l
torrente. Parallelamente, oltre al contributo
straordinario dei cittadini del 5 gennaio scorso,
le squadre di operai della ditta incaricata
hanno proseguito e stanno proseguendo la
raccolta a mano della plastica lungo le sponde
del torrente, e questa operazione ha superato
il guado della Granella e sta ultimando il tratto
c h e  d a l  g u a d o  r a g g i u n g e  i l  c a s e l l o
autostradale. Ciò ha portato a recuperare più
di undici tonnellate di rifiuti, metà delle quali
raccolte dai volontari dell' iniziativa «Puliamo
lo Stirone».  LA VECCHIA DISCARICA
Predisposto inoltre un piano di investigazione,
sottoposto agli organi di controllo, col quale si
andrà a delimitare con precisione i confini
della discarica in rapporto a quanto autorizzato nel 1969-1970 dal Demanio al Comune di Fidenza. La
discarica doveva sorgere infatti in un' area demaniale già occupata da una cava di ghiaia servita per la
costruzione dell' autostrada A1. L' estensione allora autorizzata prevedeva una superficie di 300 metri di
lunghezza e 65 di larghezza da colmare con rifiuti urbani in uno strato variabile tra i 50 e gli 80
centimetri e ricoperto da 50 centimetri di terreno naturale. Quanto emerso a Natale confermerebbe che
siamo in presenza proprio di quella autorizzata in quegli anni al Comune in attesa della futura
costruzione - si diceva nell' autorizzazione, di un futuro impianto di incenerimento. Le aree demaniali
erano utilizzate in quegli anni non solo a Fidenza, e quella concessa al Comune in quegli anni era, all'
epoca, lontanissima e non interessata dal fronte delle acque. La situazione rimane sostanzialmente
stabile fino al 2008-2010, dopodiché si assiste a un' erosione spondale rilevante con spostamenti del
corso d' acqua che hanno interessato non solo l' area demaniale ma anche zone private. Il piano di
investigazione messo a punto dal Comune di Fidenza prevede comunque una verifica su possibili
contaminazioni da rifiuti immessi nella discarica. Per il futuro il tema di come disporre della discarica
sarà oggetto di un confronto con gli altri enti coinvolti; sulla base dell' esito finale delle indagini
ambientali e di quanto rimane, si decideranno le misure necessarie. L' INTERVENTO DEL COMUNE Il
Comune ha assunto immediatamente gli impegni di spesa, circa 180 mila euro ad oggi, per procedere
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con tempestività e intende inoltrare sugli specifici fondi presenti a livello regionale una richiesta di
finanziamento degli oneri sostenuti per allontanamento dei rifiuti e la messa in sicurezza del sito.
«Stavamo programmando di ripetere l' iniziativa pubblica per pulire l' alveo dello Stirone a marzo - ha
spiegato l' assessore all' Ambiente Franco Amigoni - quando è scoppiata l' emergenza legata al
coronavirus. Decideremo nei prossimi giorni in base anche all' evoluzione dell' emergenza e ai vincoli di
assembramento posti dalla Regione. Intanto va dato merito agli uffici comunali e San Donnino
Multiservizi di aver svolto un lavoro eccezionale che ha permesso di rimuovere ben 11,5 tonnellate di
rifiuti dal torrente in due mesi. Un risultato importante che testimonia la determinazione e la passione
con cui vogliamo prenderci cura dell' ambiente e della nostra comunità». r.c. © RIPRODUZIONE
RISERVATA.
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Via Montagnani

Manutenzione sull' argine del Rodano

A seguito di lavori di manutenzione all' argine d e l
torrente Rodano, fino al 7 marzo, dalle ore 7.30 alle
17.30, in via Montagnani Marelli, nel tratto prospiciente
la Latteria sociale di Villa Curta, viene istituito il senso
unico alternato regolato da movieri.
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MoVimento 5 stelle Formigine: 'Nuovo piano cave, i
Cittadini insorgono'

"Sotto gli slogan 'bene comune, salvaguardia
del territorio, Formigine green' il PD Formigine
confeziona oltre 2 milioni di metri cubi d i
concessioni estrattive, solo nella prima fase,
c h e  i n e v i t a b i l m e n t e  d e t u r p e r a n n o
ulteriormente un territorio già tormentato da
decenni con troppa leggerezza", tramite
concessioni "pianificate da tempo" da "già note
imprese/cooperative/aziende" "spesso anche
proprietarie delle aree e che risultano attive
anche in altre cave della Provincia". Così il
MoV imen to  5  s te l l e  d i  Fo rm ig ine  che
prosegue: "Nel lontano 2015 il nostro Gruppo
Consiliare rilevando che i terreni di cava sono
altamente redditizi, che i cavatori pagavano
meno di artigiani ed agricoltori, considerando
c h e  l e  t a s s e  d o v r e b b e r o  e s s e r e  u n
fondamentale strumento di equità nel la
distribuzione dei contributi alla comunità, tentò
in ogni modo di sollecitare il Sindaco Costi
affinché a fronte di un' azione così impattante,
il corrispettivo da versare da parte dei cavatori
fosse decisamente più equo. Presentammo
anche una Mozione in merito, si chiedeva al
Sindaco ed alla Giunta di adottare per l' anno
2015 ogni opportuno e dovuto provvedimento -
ivi compresa, se necessaria, l' eventuale
modifica del Regolamento comunale per la
disciplina dell' Imposta Unica Comunale (IUC) - affinché le aree destinate alle attività estrattive nel
territorio comunale di Formigine fossero oggetto di applicazione IMU con la riconducibilità alla
fattispecie delle 'aree edificabili ai fini fiscali', dal momento dell' inserimento nella pianificazione delle
attività estrattive fino al collaudo con esito positivo dei recuperi-ripristini e affinché la tassazione fosse
applicata retroattivamente, se e fin dove possibile secondo le disposizioni di legge". "Purtroppo -
prosegue MoVimento 5 stelle - il PD bocciò la Mozione e negli anni successivi visto l' epilogo a cui
stiamo assistendo, è chiaro che non si è intervenuti per niente nemmeno sul PAE (Piano delle Attività
Estrattive) in quella direzione. I cittadini oggi non ci stanno e fanno sentire la loro voce - afferma il
Capogruppo del MoVimento 5 stelle Formigine avvocato Saverio Iacoi - oltre all' aggressione del
territorio, il Comune percepirà una miseria di 90 centesimi per ogni metro cubo scavato. Ricordando al
Sindaco che il territorio va salvaguardato e non martoriato, le domande che oggi tutti si pongono sono:
perché non richiedere un importo ben più congruo ai cavatori ovvero almeno 3 a metro cubo? Quali
garanzie avrà l' Amministrazione, ma soprattutto i cittadini Formiginesi, sull' effettivo ripristino di
450.000 mq di terreno a 12 mt di profondità come terreno agricolo, in particolare a pascolo, come riferito
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dall' Assessore Pagliani? Essendo necessaria l' approvazione di un piano di coordinamento, all' interno
del quale sono previste le fasi di escavazione A, B e C, era possibile ipotizzare di tassare in modo più
vantaggioso per il Comune tale aree? Altra questione che come MoVimento 5 stelle fatichiamo a
comprendere - conclude Iacoi - è perché se nell' ultimo mandato del Sindaco Richeldi si giunse a
chiedere ai cavatori 1,03 euro a metro cubo, perché oggi si svende ancora di più il nostro territorio per
miseri 90 cent al mq?".
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Si lavora in Via Chianca per il ripristino definitivo dei
danni

Giovedì 5 marzo 2020, a Spezzano, il Comune
di Fiorano Modenese inizia i lavori per il
ripristino dei danni lungo via e Rio Chianca, in
segu i to  a i  dann i  causa t i  dag l i  even t i
atmosferici della primavera 2019, messi subito
in sicurezza nel maggio scorso, ma bisognosi
di un intervento definitivo. Sono programmati
lavor i  d i  ' ingegner ia  natura l is t ica '  per
consol idare le sponde del  torrente,  i n
prossimità di tre attraversamenti carrabili. Si
prevede la pulizia di una parte del torrente e la
messa in sicurezza tramite il consolidamento
con elementi naturali come pietre e legno. E'
prevista la sostituzione dei parapetti dei tre
attraversamenti carrabili.
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A Lama Mocogno lavori sul ponte Mulino del grillo

A Lama Mocogno sul ponte Mulino del grillo,
sul torrente Rossenna,  sono par t i t i  ne l
pomeriggio di mercoledì 4 marzo i lavori di
manutenzione per riparare il cedimento del
paramento laterale che si è verificato martedì
3 marzo a causa del maltempo. Dai rilievi
eseguiti in mattina dai tecnici della Provincia
che avevano monitorato l' infrastruttura tutta la
notte,  è emerso che non ci  sono danni
strutturali e il ponte resta transitabile. Per
consentire i lavori la circolazione avviene a
senso unico alternato con divieto di transito ai
mezzi di peso superiore alle 6,5 tonnellate,
esclusi i mezzi pubblici.
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Provincia di Modena: Concordia e Soliera,
avvallamenti su sp 8 e sp 1 per dissesti sulle strade
provinciali
Da mercoledì 4 marzo due tratti chiusi alle due ruote

MODENA - Sulla strada provinciale 8, in un
tratto da Concordia fino all' incrocio con la
p r o v i n c i a l e  1 1  a  P o n t e  R o v e r e  d i  S .
Possidonio, lungo circa quasi tre chilometri, si
sono formati in questi giorni diversi pericolosi
avvallamenti e fessurazioni nel fondo stradale;
per motivi di sicurezza e  i n  v i s t a  d i  u n
intervento di ripristino, previsto in estate, la
Provincia di Modena ha deciso di vietare il
transito in questo tratto ai mezzi a due ruote.
Per gli stessi motivi un analogo provvedimento
di divieto alle due ruote è stato deciso, in
questo caso da giovedì 5 marzo, nel tratto
della provinciale 1 tra la fine del centro abitato
di Sozzigalli di Soliera, fino all' incrocio con la
provinciale 12, lungo oltre due chilometri.
Come sp iegano i  tecnici d e l  servizio
provinciale Viabilità, nel raccomandare la
massima prudenza, la natura dei terreni e la
scarsità di precipitazioni di questi ultimi mesi
hanno accelerato il fenomeno con la comparsa
di fessurazioni longitudinali particolarmente
pericolose per la circolazione dei mezzi a due
ruote; lungo le strade provinciali dell' area
nord, negli anni scorsi, si erano verificate
situazioni simili, in concomitanza con il caldo
estivo. «Interverremo da giugno con lavori di
manutenzione straordinaria - sottolinea Gian
Domenico Tomei, presidente della Provincia di Modena - con la priorità sui tratti interdetti al transito alle
due ruote. Ma per risolvere in modo strutturale tutte le necessità, servono risorse importanti di cui non
disponiamo e che chiederemo al Governo e alla Regione nell' ambito dei fondi della Protezione civile,
come avviene nei casi di dissesto idrogeologico. Il fenomeno di degrado, legato alla natura dei terreni,
si è accelerato a causa dei tagli alle risorse delle Province di questi ultimi anni che hanno impedito una
corretta e costante manutenzione, aggravando la situazione. Ricordo, conclude Tomei, che per un
intervento strutturale, solo su un tratto della Romana nord a Fossoli, abbiamo investito due milioni di
euro». Sempre per le condizioni di degrado del fondo stradale, inoltre, la Provincia introduce limitazioni
di velocità a 30 chilometri orari ai mezzi a due ruote in alcuni tratti di pianura: a partire da mercoledì 4
marzo, lungo la provinciale 8 da Ponte Rovere alla tangenziale di Mirandola, e da giovedì 5 marzo, dalle
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ore 17.30, sulla provinciale 1, nei tratti dall' incrocio con la provinciale 2, a Bomporto, fino a quello con la
statale 12, a Sorbara, e dall' incrocio con la provinciale 12 fino a Carpi. immagine di un dissesto lungo la
sp 1 vicino Sozzigalli.
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Provincia di Modena: Lama Mocogno, partiti i lavori
sul Ponte Mulino del Grillo
Non ci sono danni strutturali, ponte transitabile

MODENA - A Lama Mocogno sul ponte Mulino
del grillo, sul torrente Rossenna, sono partiti
nel pomeriggio di mercoledì 4 marzo i lavori di
manutenzione per riparare il cedimento del
paramento laterale che si è verificato martedì
3 marzo a causa del maltempo. Dai rilievi
eseguiti in mattina dai tecnici della Provincia
che avevano monitorato l' infrastruttura tutta la
notte,  è emerso che non ci  sono danni
strutturali e il ponte resta transitabile. Per
consentire i lavori la circolazione avviene a
senso unico alternato con divieto di transito ai
mezzi di peso superiore alle 6,5 tonnellate,
esclusi i mezzi pubblici.
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Formigine, il Movimento 5 Stelle insorge contro il
nuovo piano cave
Malumori del Gruppo Consiliare dei pentastellati in merito al nuovo piano cave di
Formigine. Iacoi: "concessioni estrattive che deturperanno un territorio già tormentato,
occorrono adeguati provvedimenti"

"Sotto gli slogan 'bene comune, salvaguardia
del territorio, Formigine green' il PD Formigine
confeziona oltre 2 milioni di metri cubi d i
concessioni estrattive, solo nella prima fase,
c h e  i n e v i t a b i l m e n t e  d e t u r p e r a n n o
ulteriormente un territorio già tormentato da
decenni con troppa leggerezza, tramite
concessioni pianificate da tempo dalle già note
imprese/cooperative, guidate dai medesimi
p e r s o n a g g i ,  a z i e n d e  s p e s s o  a n c h e
proprietarie delle aree e che risultano attive
anche in altre cave della Provincia." È questa
la risposta del Gruppo Consiliare dei penta
stellati sulle autorizzazioni del Comune all'
estrazione di 2 milioni di mc di ghiaia. "Nel
2015 il nostro Gruppo Consiliare - proseguono
i portavoce - rilevando che i terreni di cava
sono altamente reddit izi ,  che i  cavatori
pagavano meno di artigiani ed agricoltori,
considerando che le tasse dovrebbero essere
un fondamentale strumento di equità nella
distribuzione dei contributi alla comunità, tentò
in ogni modo di sollecitare il Sindaco Costi
affinché a fronte di un' azione così impattante,
il corrispettivo da versare da parte dei cavatori
fosse decisamente più equo." I l  Gruppo
Consiliare afferma di aver anche presentato
una Mozione in merito con la quale chiedeva al
Sindaco ed alla Giunta di "Adottare per l' anno 2015 ogni opportuno e dovuto provvedimento - ivi
compresa, se necessaria, l' eventuale modifica del Regolamento comunale per la disciplina dell'
Imposta Unica Comunale (IUC) - affinché le aree destinate alle attività estrattive nel territorio comunale
di Formigine fossero oggetto di applicazione IMU con la riconducibilità alla fattispecie delle "aree
edificabili ai fini fiscali", dal momento dell' inserimento nella pianificazione delle attività estrattive fino al
collaudo con esito positivo dei recuperi-ripristini e affinché la tassazione fosse applicata
retroattivamente, se e fin dove possibile secondo le disposizioni di legge." "I cittadini oggi non ci stanno
e fanno sentire la loro voce - spiega il Capogruppo del MoVimento 5 stelle Formigine avvocato Saverio
Iacoi - oltre all' aggressione del territorio, il Comune percepirà una miseria di 90 centesimi per ogni
metro cubo scavato. Ricordando al Sindaco che il territorio va salvaguardato e non martoriato, le
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domande che oggi tutti si pongono sono: perché non richiedere un importo ben più congruo ai cavatori
ovvero almeno 3 a metro cubo? Quali garanzie avrà l' Amministrazione, ma soprattutto i cittadini
Formiginesi, sull' effettivo ripristino di 450.000 mq di terreno a 12 mt di profondità come terreno
agricolo, in particolare a pascolo, come riferito dall' Assessore Pagliani? Essendo necessaria l'
approvazione di un piano di coordinamento, all' interno del quale sono previste le fasi di escavazione A,
B e C, era possibile ipotizzare di tassare in modo più vantaggioso per il Comune tale aree? Altra
questione che come MoVimento 5 stelle fatichiamo a comprendere - conclude Iacoi - è perché se nell'
ultimo mandato del Sindaco Richeldi si giunse a chiedere ai cavatori 1,03 euro a metro cubo, perché
oggi si svende ancora di più il nostro territorio per miseri 90 cent al mq?"
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MoVimento 5 stelle Formigine: "Nuovo piano cave, i
Cittadini insorgono"

"Sotto gli slogan "bene comune, salvaguardia
del territorio, Formigine green" il PD Formigine
confeziona oltre 2 milioni di metri cubi di
concessioni estrattive, solo nella prima fase,
c h e  i n e v i t a b i l m e n t e  d e t u r p e r a n n o
ulteriormente un territorio già tormentato da
decenni con troppa leggerezza", tramite
concessioni "pianificate da tempo" da "già note
imprese/cooperative/aziende" "spesso anche
proprietarie delle aree e che risultano attive
anche in altre cave della Provincia". Così il
MoV imen to  5  s te l l e  d i  Fo rm ig ine  che
prosegue: "Nel lontano 2015 il nostro Gruppo
Consiliare rilevando che i terreni di cava sono
altamente redditizi, che i cavatori pagavano
meno di artigiani ed agricoltori, considerando
c h e  l e  t a s s e  d o v r e b b e r o  e s s e r e  u n
fondamentale strumento di equità nel la
distribuzione dei contributi alla comunità, tentò
in ogni modo di sollecitare il Sindaco Costi
affinché a fronte di un' azione così impattante,
il corrispettivo da versare da parte dei cavatori
fosse decisamente più equo. Presentammo
anche una Mozione in merito, si chiedeva al
Sindaco ed alla Giunta di adottare per l' anno
2015 ogni opportuno e dovuto provvedimento -
ivi compresa, se necessaria, l' eventuale
modifica del Regolamento comunale per la
disciplina dell' Imposta Unica Comunale (IUC) - affinché le aree destinate alle attività estrattive nel
territorio comunale di Formigine fossero oggetto di applicazione IMU con la riconducibilità alla
fattispecie delle "aree edificabili ai fini fiscali", dal momento dell' inserimento nella pianificazione delle
attività estrattive fino al collaudo con esito positivo dei recuperi-ripristini e affinché la tassazione fosse
applicata retroattivamente, se e fin dove possibile secondo le disposizioni di legge". "Purtroppo -
prosegue MoVimento 5 stelle - il PD bocciò la Mozione e negli anni successivi visto l' epilogo a cui
stiamo assistendo, è chiaro che non si è intervenuti per niente nemmeno sul PAE (Piano delle Attività
Estrattive) in quella direzione. I cittadini oggi non ci stanno e fanno sentire la loro voce - afferma il
Capogruppo del MoVimento 5 stelle Formigine avvocato Saverio Iacoi - oltre all' aggressione del
territorio, il Comune percepirà una miseria di 90 centesimi per ogni metro cubo scavato. Ricordando al
Sindaco che il territorio va salvaguardato e non martoriato, le domande che oggi tutti si pongono sono:
perché non richiedere un importo ben più congruo ai cavatori ovvero almeno 3 a metro cubo? Quali
garanzie avrà l' Amministrazione, ma soprattutto i cittadini Formiginesi, sull' effettivo ripristino di
450.000 mq di terreno a 12 mt di profondità come terreno agricolo, in particolare a pascolo, come riferito
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dall' Assessore Pagliani? Essendo necessaria l' approvazione di un piano di coordinamento, all' interno
del quale sono previste le fasi di escavazione A, B e C, era possibile ipotizzare di tassare in modo più
vantaggioso per il Comune tale aree? Altra questione che come MoVimento 5 stelle fatichiamo a
comprendere - conclude Iacoi - è perché se nell' ultimo mandato del Sindaco Richeldi si giunse a
chiedere ai cavatori 1,03 euro a metro cubo, perché oggi si svende ancora di più il nostro territorio per
miseri 90 cent al mq?".
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Si lavora in Via Chianca per il ripristino definitivo dei
danni

Giovedì 5 marzo 2020, a Spezzano, il Comune
di Fiorano Modenese inizia i lavori per il
ripristino dei danni lungo via e Rio Chianca, in
segu i to  a i  dann i  causa t i  dag l i  even t i
atmosferici della primavera 2019, messi subito
in sicurezza nel maggio scorso, ma bisognosi
di un intervento definitivo. Sono programmati
lavor i  d i  ' ingegner ia  natura l is t ica '  per
consol idare le sponde del  torrente,  i n
prossimità di tre attraversamenti carrabili. Si
prevede la pulizia di una parte del torrente e la
messa in sicurezza tramite il consolidamento
con elementi naturali come pietre e legno. E'
prevista la sostituzione dei parapetti dei tre
attraversamenti carrabili.
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A Lama Mocogno lavori sul ponte Mulino del grillo

A Lama Mocogno sul ponte Mulino del grillo,
sul torrente Rossenna,  sono par t i t i  ne l
pomeriggio di mercoledì 4 marzo i lavori di
manutenzione per riparare il cedimento del
paramento laterale che si è verificato martedì
3 marzo a causa del maltempo. Dai rilievi
eseguiti in mattina dai tecnici della Provincia
che avevano monitorato l' infrastruttura tutta la
notte,  è emerso che non ci  sono danni
strutturali e il ponte resta transitabile. Per
consentire i lavori la circolazione avviene a
senso unico alternato con divieto di transito ai
mezzi di peso superiore alle 6,5 tonnellate,
esclusi i mezzi pubblici.
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I PENTASTELLATI HANNO DOCUMENTATO CON UN VIDEO L' ULTIMA BOCCA DELLA
DIGA OSTRUITA DA DETRITI, IL NOTEVOLE SEDIMENTO CHE, SE NON PULITO,
IMPEDISCE UN CORRETTO FUNZIONAMENTO DEL MANUFATTO, LA PRESENZA DI
VEGETAZIONE NON RIMOSSA IN ALCUNI PUNTI CHIAVE. E AIPO REPLICA

Fiume Secchia, Aipo fa il punto dopo il sopralluogo
dei 5 Stelle

Non piove più ed è allarme siccità: nel mese di
gennaio è caduto il 75% in meno di pioggia
rispetto all' anno precedente. Il Secchia è
abbondantemente sotto la media storica e i
consiglieri comunali del M5S di Carpi, Soliera,
C a m p o g a l l i a n o  e  M o d e n a  n e  h a n n o
approfittato per effettuare un sopralluogo
insieme alla senatrice correggese Maria Laura
Mantovani.
"In caso di piena, anche solo di media intensità
si rischia veramente grosso perché a Ponte
Alto i lavori sono iniziati in ritardo e sono fermi
da mesi ,  la  manutenzione è assente,  i
manufatti alle casse d i  espansione d i
Campogall iano deteriorati e inadeguati"
sos tengono i  pen tas te l la t i  che  hanno
documentato con un video l' ultima bocca della
diga ostruita da detriti, il notevole sedimento
che, se non pulito, impedisce un corretto
funzionamento del manufatto, la presenza di
vegetazione non rimossa in alcuni punti
chiave. Aipo, l' Agenzia Interregionale per i l
fiume Po, ha puntualizzato che sono destinati
o g n i  a n n o  1 , 4  m i l i o n i  d i  e u r o  a l l a
manutenzione e gestione di impianti e opere
elettromeccaniche mentre per due volte all' anno (tarda primavera e autunno) si provvede allo sfalcio
della vegetazione e agli impianti.
"In particolare - sottolinea Aipo - la paratoia a presidio del canale di scarico della cassa di espansione
del fiume Secchia è regolarmente funzionante". Per quanto riguarda le opere di carattere più struttu rale
"a seguito dell' alluvione del 2014 - continua Aipo circa 100 milioni (per un totale di poco più di 80
interventi) sono stati programmati per la messa in sicurezza idraulica dei fiumi Secchia, Panaro e
canale Naviglio nei loro tratti arginati, comprese le casse di espansione. A oggi tutti gli interventi sono in
corso di esecuzione (di cui una parte significativa, per l' importo di circa 30 milioni, già conclusa)". Gli
interventi sul fiume Secchia sono stati finanziati per 31,8 milioni e suddivisi in due stralci: il primo
riguarda il tratto dal Comune di Campogalliano all' attraversamento TAV, il secondo intervento concerne
il tratto di valle fino al confine con la Provincia di Mantova, a oggi in corso di esecuzione. L' ultimazione
dei lavori è prevista entro il primo semestre 2021. "In corrispondenza di Ponte Alto, i lavori, sospesi dal
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mese di novembre a causa degli eventi di piena e per i mesi successivi per le condizioni di umidità del
terreno, sono oggi in corso di esecuzione (avanzamento dei lavori di circa 50-60% sull' importo
appaltato di circa 6,7 milioni di euro). In merito ai progetti di adeguamento della cassa di espansione del
Secchia, sono stati finanziati e verranno eseguiti (è imminente la procedura di VIA - Valutazione di
Impatto Ambientale) l' adeguamento dei manufatti di regolazione e l' ampliamento della cassa stessa,
per un importo totale di 21,2 milioni di euro" conclude la nota di Aipo.
Sara Gelli.
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TERRITORIO - Botta e risposta tra 5 Stelle e Aipo

Argini del Secchia: sicuri al momento solo per
piccole piene?

CAMPOGALLIANO Gli argini del Secchia preoccupano
gli ambientalisti e non bastano le assicurazioni di Aipo,
l'Agenzia Interregionale per il fiume Po e i suoi affluenti,
che ha l'onere di curare la manutenzione del corso del
fiume, per gettare acqua sul fuoco delle polemiche. Il
fiume lamenta il Movimento 5 Stelle di Campogalliano
non è in sicurezza nemmeno per le piene di piccola
entità e denuncia la mancanza di progetti per far fronte a
sempre possibili piene di grande entità. Aipo h a
replicato alle critiche presentando una serie di numeri
che hanno il loro peso: 1,4 milioni di euro per la
manutenzione ordinaria delle sponde del fiume, 100
milioni per interventi strutturali a seguito dell'alluvione
del 2014, oltre 21 milioni per l'adeguamento delle casse
d'espansione del  Secchia,  al t r i  31,8 per opere di
adegua- mento funzionale e strutturale del sistema
arginale del fiume Secchia, come le definisce Aipo con il
suo linguaggio tecnicoburocratico.
Due gli stralci dei lavori finanziati con questa ultima
somma: il primo riguarda il tratto di monte del Secchia,
dal Comune di Campogalliano all'attraversamento
dell'Alta Velocità in Comune di Modena; il secondo
intervento concerne il tratto di valle fino al confine con la
Provincia di Mantova, ad oggi in corso di esecuzione.
L'ultimazione dei lavori è prevista entro il primo semestre 2021. Le opere sulla cassa di espansione del
Secchia erano stati annunciati da Aipo nello scorso mese di ottobre a un incontro al quale avevano
partecipato i rappresentanti dei Comuni di Carpi, Novi, Soliera, Cavezzo, Bastiglia e Bomporto
dell'associazione ArginiaMo, tutti interessati alla sicurezza del corso del Secchia. In quell'occasione era
stato anche promesso che i lavori alle casse si sarebbero conclusi nel corso del 2020. «Bisogna fare
chiarez- za è il parere di Massimo Neviani, del Comitato salute ambientale di Campogallia- no ; dagli
anni Ottanta fino all'alluvione del 2015 non era stato fatto nulla, poi, dopo quanto accaduto, sono stati
tagliati gli alberi che crescevano sugli argini della cassa di espansione e tolto il sedimento che costruiva
la bocca di destra ma nulla per interventi strutturali. Ci vorranno ancora un anno o due solo per finire i
lavori sugli argini del fiume per la messa in sicurezza per le piene piccole che, peraltro, in caso si
verifichino, sono destinate a travolgere anche le autostrade A1 e A22».
Insomma, per tutti coloro che vivono lungo le sponde del Secchia non rimane altro che sperare che le
piogge, quando verranno, siano solo di piccola entità, altrimenti il rischio di inondazione permane alto.
f.s.
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Spezzano

Cantiere lungo Rio Chianca

Oggi a Spezzano, il Comune inizia i lavori per
il ripristino dei danni lungo Via e Rio Chianca,
in seguito ai danni causati dal maltempo nel
2019, messi subito in sicurezza. Si prevede la
pulizia di una parte del torrente e la messa in
sicurezza tramite i l  consolidamento con
elementi naturali come pietre e legno..
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Maltempo

Allerta gialla per criticità idraulica
Da stasera previste piogge in tutta la regione Preoccupa il fiume Secchia

Allerta gialla, in Emilia-Romagna, per una
perturbazione atlantica che interesserà la
regione dal pomeriggio-sera di oggi. Previste,
fa sapere l' Arpae, «precipitazioni moderate e
localmente forti che interesseranno i rilievi
appenninici e la pianura occidentale». Nel
dettaglio, nel giro di 24 ore sono previsti 20-30
mill imetri di pioggia nell ' area dei bacini
emiliani occidentali (Parma e Piacenza), 10-15
in quella dei bacini emiliani centrali (Modena,
Reggio Emilia e Parma), 15-20 nella pianura e
bassa collina occidentale (Parma e Piacenza)
e 5-10 nelle aree dei bacini emiliani orientali
(Bologna e Ravenna) e dei bacini romagnoli
(Ravenna, Forli'-Cesena e Rimini). Stimati,
aggiunge l' Arpae, «fino a 50-70 millimetri in
12 ore». La 'quota neve', invece, oscilla "tra i
1.200-1.500 metri de l l '  a rea p iacent ino-
parmense e i 2.000 metri sul  resto del l '
Appennino. In serata sono poi previsti «vento
forte (62-70 chilometri orari) da Sud-Ovest sui
ril ievi orientali e mare molto mosso, con
altezza dell' onda fino a due metri». Infine, dall'
Agenzia informano che «la criticita' idraulica
gialla nella pianura emiliana centrale (Modena, Reggio Emilia, Parma e Bologna) e' da riferirsi alla
propagazione della piena del fiume Secchia nelle sezioni terminali, mentre nella pianura emiliana
orientale e costa ferrarese (Ferrara, Ravenna e Bologna) riguarda la propagazione della piena dell' asta
principale del fiume Reno nelle sezioni terminali».
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LAVORI

Si rompe un tubo: caos in via Conco
Sistemata la condotta, domani il ripristino Disagi fino a domani

Ieri mattina, in via Conco, si è verificata la
rottura di una condotta idrica. I tecnici Hera
sono subito intervenuti  per arrestare la
fuor iusc i ta  d '  acqua.  I l  guasto  è  s ta to
provvisoriamente r iparato ed i  lavori  di
ripristino definitivi verranno effettuati domani.
Per consentire lo svolgimento del cantiere, su
via Conco, in quella giornata sarà predisposto
un senso un ico a l ternato .  Sarà anche
necessario sospende l' erogazione dell' acqua
alle utenze della zona, nella fascia oraria tra le
8 e le 18. Nell ' aera saranno predisposti
contenitori con sacche d' acqua potabile, per
consent i re ai  resident i  d i  far  fonte al la
situazione. Tutte le utenze coinvolte sono state
avvertite attraverso il servizio di avviso gratuito
tramite sms previsto da Hera in caso di
interruzioni idriche programmate.
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Formigine, M5s contro i 2 milioni e mezzo di metri di estrazione

«Piano Cave, territorio deturpato e nessun vantaggio
economico»

FORMIGINE «Sotto gli slogan 'bene comune,
salvaguardia del territorio, Formigine green' il
Pd confeziona oltre 2 milioni di metri cubi d i
concessioni estrattive, solo nella prima fase,
c h e  i n e v i t a b i l m e n t e  d e t u r p e r a n n o
ulteriormente un territorio già tormentato da
decenni con troppa leggerezza». L' attacco
arriva dal capogruppo del M5s Saverio Iacoi
dopo l' approvazione del piano in Consiglio
comunale. Si tratta di concessioni pianificate
da tempo dalle imprese-cooperative (Inerti
Pederzona e La Modenese, coop. CILSEA),
«aziende - fanno notare i pentastellati - spesso
anche proprietarie delle aree e che risultano
attive anche in altre cave della provincia».
Nel 2015 il M5s aveva rilevato «che i terreni di
cava sono altamente redditizi, che i cavatori
pagavano meno di artigiani ed agricoltori,
considerando che le tasse dovrebbero essere
un fondamentale strumento di equità nella
distribuzione dei contributi alla comunità, tentò
in ogni modo di sollecitare il sindaco Costi
affinché a fronte di un' azione così impattante,
il corrispettivo da versare da parte dei cavatori
fosse decisamente più equo». E invece «purtroppo il Pd bocciò la mozione e negli anni successivi è
chiaro che non si è intervenuti per niente nemmeno sul Piano delle attività estrattive in quella direzione».
Per il M5s «i cittadini oggi non ci stanno e fanno sentire la loro voce: oltre all' aggressione del territorio, il
Comune percepirà una miseria di 90 centesimi per ogni metro cubo scavato. Ricordando al sindaco che
il territorio va salvaguardato e non martoriato, le domande che oggi tutti si pongono sono: perché non
richiedere un importo ben più congruo ai cavatori ovvero almeno 3 euro a metro cubo?».
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Si lavora in Via Chianca per il ripristino definitivo dei
danni

Giovedì 5 marzo 2020, a Spezzano, il Comune
di Fiorano Modenese inizia i lavori per il
ripristino dei danni lungo via e Rio Chianca, in
segu i to  a i  dann i  causa t i  dag l i  even t i
atmosferici della primavera 2019, messi subito
in sicurezza nel maggio scorso, ma bisognosi
di un intervento definitivo. Sono programmati
lavor i  d i  ' ingegner ia  natura l is t ica '  per
consol idare le sponde del  torrente,  i n
prossimità di tre attraversamenti carrabili. Si
prevede la pulizia di una parte del torrente e la
messa in sicurezza tramite il consolidamento
con elementi naturali come pietre e legno. E'
prevista la sostituzione dei parapetti dei tre
attraversamenti carrabili.
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A Lama Mocogno lavori sul ponte Mulino del grillo

A Lama Mocogno sul ponte Mulino del grillo,
sul torrente Rossenna,  sono par t i t i  ne l
pomeriggio di mercoledì 4 marzo i lavori di
manutenzione per riparare il cedimento del
paramento laterale che si è verificato martedì
3 marzo a causa del maltempo. Dai rilievi
eseguiti in mattina dai tecnici della Provincia
che avevano monitorato l' infrastruttura tutta la
notte,  è emerso che non ci  sono danni
strutturali e il ponte resta transitabile. Per
consentire i lavori la circolazione avviene a
senso unico alternato con divieto di transito ai
mezzi di peso superiore alle 6,5 tonnellate,
esclusi i mezzi pubblici.
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RIVA DEL PO

Nutrie, ora è emergenza L' amministrazione ne
autorizza la cattura

BERRA. Con una del ibera s indacale i l
Comune di  Riva del  Po ha dichiarato l '
emergenza nutrie, situazione che si protrae da
tempo e che assume situazioni sempre più
g rav i ,  come  esp resso  p iù  vo l t e  dag l i
agricoltori. «Le nutrie n o n  s o n o  p i ù  u n
problema ma un flagello, una calamità - dice
Giampaolo Cenacchi, presidente provinciale e
regionale e vicepresidente nazionale della
sezione riso di Confagricoltura -, abbiamo
danni che superano il 50% del raccolto all'
interno delle nostre risaie; danni strutturali agli
argini delle risaie. Ogni volta che passiamo
con i mezzi agricoli dobbiamo fare attenzione
a  non  sp ro fonda re .  B i sogna  p rende r
provvedimenti, non si può andare avanti così».
Per quanto può fare di sua competenza, il
sindaco Andrea Zamboni ha predisposto l'
autorizzazione alle operazioni di cattura delle
nutrie nelle corti coloniche, in vicinanza delle
abitazioni, in prossimità degli argini e
comunque in quelle parti del territorio dove
normalmente è vietato, ma dove si trovano
maggiormente questi animali. Naturalmente l'
autorizzazione è valida per  le  squadre d i
coadiutori abilitate dalla Provincia di Ferrara,
coordinati con le forze dell' ordine, nell' ambito
delle operazioni di cattura e abbattimento disciplinate dai regolamenti e leggi in vigore. Particolare
attenzione è rivolta all' uso delle armi e allo smaltimento delle carcasse. Ma, come richiama la delibera,
il pericolo è anche sulle strade, essendo molte costeggiare da canali.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«I pescatori non sono tutti bracconieri»
Azzalin, Pd, e i rischi della modifica della legge «Anche questo settore fa parte del made
in Italy»

O C C H I O B E L L O  « G i u s t o  e  d o v e r o s o
combattere la pesca abusiva nelle acque
interne,  senza però penal izzare i  tant i
pescatori professionali che non possono
essere  au tomat icamente  equ ipara t i  a
bracconieri». È quanto chiedono i consiglieri
del Partito Democratico Francesca Zottis e
Graziano Azzal in che intervengono sul
provvedimento in discussione in commissione
agricol tura al la Camera, la proposta di
modifica dell' articolo 40 della legge 154/2016
che riguarda il bracconaggio ittico nelle acque
interne. «La modifica prevede il divieto della
pesca professionale in tutte le acque dolci
(fiumi, canali) ad esclusione di quelle lagunari,
salmastri e alcuni grandi laghi e laghi minori -
sottolineano -. Se l' obiettivo è condivisibile,
non nascondiamo la preoccupazione per un
divieto così esteso che comporta un grave
danno al l '  economia legata ai pescatori
professionali. In alcuni territori esiste un indotto
storicamente e culturalmente importante
legato ai pescatori professionali di acque
interne che non sono certo bracconieri.
Riteniamo essenziale incentivare i controlli per bloccare chi esercita in modo illecito - precisano i due
consiglieri dem - ma non a danno di chi lavora onestamente e permette di immettere nel mercato
prodotti freschi. Ci siamo mossi con i nostri colleghi in parlamento affinché la commissione riprenda in
mano il testo per emendarlo. Tra le ipotesi che abbiamo condiviso c' è per esempio quella di dare
potere alle Regioni per individuare tutte le vie d' acqua, non solo i laghi o i grandi laghi, dove derogare
alla norma. Non possiamo abbandonare a se stesso un settore perché la sua voce è meno forte di altre.
Anche questo è made in Italy da salvaguardare!». Dalla pesca sul Po ad un' altra emergenza
ambientale, quella della cimice asiatica. «E' un flagello - afferma Azzalin, vicepresidente della
commissione agricoltura - ma non basta fare l' elenco dei Comuni colpiti e delle produzioni danneggiate
per chiedere soldi a Roma. E' necessaria un' assunzione di responsabilità della Regione. Ci sono pochi
mesi prima della fine della legislatura per rivedere posizioni sbagliate che non fanno gli interessi degli
agricoltori e dei veneti». Azzalin interviene dopo la richiesta della giunta al ministero di dichiarare lo
stato di eccezionalità per quasi 500 Comuni in modo da stanziare ulteriori risorse. «I danni - dice -
ammontano a 160 milioni, eppure appena due settimane fa la maggioranza ha bocciato la mozione con
cui chiedevamo la stessa cosa che Zaia e Pan chiedono a Roma, maggiori indennizzi ai coltivatori, oltre
a uno studio sui cambiamenti climatici».
Mario Tosatti © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«No all' impianto di fanghi Confronto col sindaco»
Giovanni Tavassi e il direttivo del Comitato bocciano la proposta dell' azienda La replica
di Minarelli e Baldini: «Prima attendiamo la valutazione in Regione»

PORTOMAGGIORE Dopo la doccia gelata dei
giorni scorsi, con l' annuncio a Baricella da
parte del presidente del Centro Agricoltura
Ambiente di Crevalcore di realizzare un
impianto sperimentale per la lavorazione dei
fanghi da depurazione urbana a Portoverrara,
si è alzato nuovamente il muro da parte del
Comitato No Fanghi, che raggruppa residenti
dei comuni di Portomaggiore, Ostellato e
Argenta. Lunedì si è riunito il direttivo del
sodalizio guidato da Giovanni Tavassi, che ha
bocciato la nuova proposta dell' azienda
bolognese e ha stabilito di chiedere al sindaco
d i  Por tomaggiore ,  N ico la  Minare l l i ,  la
convocazione di un tavolo tecnico p e r
discutere i nuovi sviluppi.
Il sindaco di Argenta Andrea Baldini sottolinea
che «il progetto è in Regione per l' ottenimento
del Via (valutazione di impatto ambientale),
non ci sono aggiornamenti in merito. Avevamo
richiesto del le integrazioni  a l  proget to
originario». Sulla stessa lunghezza d' onda
anche il primo cittadino portuense: «Avevamo
presentato delle osservazioni, anche a livello
di Unione Valli e Delizie. Prima di esprimerci vogliamo vedere sul tavolo la nuova ipotesi».
Il nuovo impianto, sempre nello stesso sito, è stato presentato a Baricella in un incontro pubblico con le
rappresentanze istituzionali e del volontariato; si tratta di una centrale sperimentale che toglie i metalli
pesanti nei fanghi e i cattivi odori, interamente. Il problema del traffico pesante si ridurrebbe del 20%: da
6.500 a 5.000 camion all' anno, ma, per il comitato, non basta. La viabilità sarebbe messa a dura prova,
con disagio che si scaricherebbe soprattutto a Bando, non avendo una rete viaria adatta a sopportare
quel tipo di pressione. Per non parlare dei timori per la salute: pochi mesi fa è andato in funzione ad
Ostellato un impianto di trattamento fanghi e alcune persone si sono sentite male, tanto da indurre il
sindaco Elena Rossi a firmare un' ordinanza di chiusura.
Franco Vanini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Riaprono i percorsi dell' oasi di Boscoforte
Soddisfatto il Pd di Sant' Alberto: «Restituito al pubblico un sito davvero unico»

È  v i c i n a  l a  r i a p e r t u r a  d e i  p e r c o r s i
escursionist ic i  a l l '  interno del l '  Oasi  d i
Boscoforte: lo scorso 27 febbraio infatti il
comitato esecutivo del Parco del Delta del Po
ha approvato una convenzione biennale con la
proprietà, che permetterà di riaprire il sito ai
percorsi di visita. Il Pd di Sant' Alberto e
Mandriole è soddisfatto per il risultato. «È con
piacere che registriamo questo importante
risultato, frutto di un lungo percorso di lavoro -
dicono dalla sezione guidata da Massimiliano
Venturi (nella foto in alto) -. Viene così restituito
alla fruizione turistica, al territorio e a tutti gli
interessati e appassionati questo sito che
presenta caratteristiche specifiche uniche
q u a n t o  a  p a t r i m o n i o  f a u n i s t i c o  e  d i
biodiversità; una vera e propria perla dell' area
sud delle valli, nonché una delle principali
a t t r a z i o n i  d e l l a  s p o n d a  r a v e n n a t e .
Auspichiamo quindi che questo possa essere
un primo passo nella valorizzazione de l l '
attrattività turistica e nello sviluppo delle
opportunità escursionist iche del nostro
territorio, in una sinergia di rete con i Comuni
di Argenta e Comacchio».
La convenzione stipulata con la proprietà regolamenta l' accesso e la gestione dell' area, garantendone
l' accessibilità e la fruizione a scopo di turismo naturalistico e birdwatching. La proprietà si farà carico
dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria della penisola (nella foto sotto), garantendo il buono
stato di conservazione degli habitat e delle specie, oltre che la fruizione turistica del sito. Nella
convenzione inoltre trovano spazio l' impegno dei privati a collaborare con l' Ente per scopi di ricerca e
scientifici e divulgativi, per l' individuazione di progetti e interventi di ripristino ambientale e per la
valorizzazione delle risorse idriche del biotopo e del Fiume Reno, operando in sinergia ai fini del
miglioramento degli habitat esistenti. Il Parco del Delta del Po offrirà, attraverso la cooperativa Atlantide,
un servizio di accompagnamento e guida turistica sul percorso di Boscoforte. L' Ente Parco si
impegnerà inoltre nell' attività di monitoraggio e sorveglianza dell' area e, previo accordo e
autorizzazione sugli interventi necessari e compatibili con il sito, comparteciperà alle eventuali spese
per interventi di tipo conservazionistico della biodiversità, necessari per la tutela ambientale e la
manutenzione, a fronte della fruizione turistica della parte meridionale della Penisola. È imminente la
definizione e divulgazione della data di riapertura del sito, che con ogni probabilità vedrà diversi eventi
nell' ambito della prossima edizione della Primaversa Slow.
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Riapre l' oasi di Boscoforte, raggiunto l' accordo con
l' Ente
Il Parco del Delta del Po parteciperà alla gestione e alle spese per conservare habitat e
biodiversità

RAVENNA L' Oasi di Boscoforte riapre al
pubblico. Ad annunciarlo manifestando grande
soddisfazione è il Pd di Sant' Alberto, che
svela la riapertura dei percorsi escursionistici
alla luce della convenzione biennale approvata
dal comitato esecutivo del Parco del Delta del
Po. «È con grande piacere che registriamo
questo importante risultato, frutto di un lungo
percorso di lavoro-si legge nella nota -. Viene
così restituito alla fruizione turistica questo sito
che presenta caratteristiche specifiche uniche
q u a n t o  a  p a t r i m o n i o  f a u n i s t i c o  e  d i
biodiversità; unavera e propria perla dell' area
sud delle valli, nonché una delle principali
at t razioni  del la sponda ravennate». La
convenzione st ipulata con la propr ietà
regolamenta l' accesso e la gestione dell' area.
La propr ietà si  farà car ico dei  lavor i  d i
manutenzione ordinaria e straordinaria della
penisola,  garantendo i l  buono stato d i
conservazione degli habitat e delle specie,
oltre che la fruizione turistica del sito. Nella
convenzione inoltre trovano spazio l' impegno
dei privati a collaborare con l' Ente per scopi di
r icerca e scient i f ic i  e divulgat iv i ,  per l '
individuazione di progetti e interventi di
ripristino ambientale e per la valorizzazione
delle risorse idriche del biotopo e del Fiume
Reno,  ope rando  i n  s ine rg ia  a i  f i n i  de l
miglioramento degli habitat esistenti. Il Parco
del Delta del Po offrirà, attraverso la cooperativa Atlantide, un servizio di accompagnamento e guida
turistica sul percorso di Boscoforte. L' Ente Parco si impegnerà inoltre nell' attività di monitoraggio e
sorveglianza dell' area e comparteciperà alle eventuali spese per interventi necessari per la tutela
ambientale e la manutenzione della parte meridionale della Penisola.
È imminente la definizione e divulgazione della data di riapertura del sito, con diversi eventi nell' ambito
della prossima edizione della Primavera Slow.
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L' Oasi di Boscoforte riapre al pubblico i suoi
percorsi escursionistici
Il comitato esecutivo del Parco del Delta del Po ha infatti approvato una convenzione
biennale con la proprietà, che permetterà di riaprire il sito ai percorsi di visita

E'  pross ima la  r iaper tura  de i  percors i
escursionist ic i  a l l '  interno del l '  Oasi  d i
Boscoforte, in prossimità di Sant' Alberto: lo
scorso 27 febbraio il comitato esecutivo del
Parco del Delta del Po ha infatti approvato una
convenzione biennale con la proprietà, che
permetterà di riaprire il sito ai percorsi di
visita. Il Partito Democratico di Sant' Alberto e
Mandriole esprime grande soddisfazione in
merito: "E' con grande piacere che registriamo
questo importante risultato, frutto di un lungo
percorso di lavoro. Viene così restituito alla
fruizione turistica, al territorio e a tutti gli
interessati e appassionati questo sito che
presenta caratteristiche specifiche uniche
q u a n t o  a  p a t r i m o n i o  f a u n i s t i c o  e  d i
biodiversità; una vera e propria perla dell' area
sud delle valli, nonché una delle principali
a t t r a z i o n i  d e l l a  s p o n d a  r a v e n n a t e .
Auspichiamo quindi che questo possa essere
un primo passo nella valorizzazione de l l '
attrattività turistica e nello sviluppo delle
opportunità escursionist iche del nostro
territorio, in una sinergia di rete con i Comuni
di Argenta e Comacchio". La convenzione
stipulata con la proprietà regolamenta l '
accesso e la gestione dell' area, garantendone
l' accessibilità e la fruizione a scopo di turismo
naturalistico e birdwatching. La proprietà si farà carico dei lavori di manutenzione ordinaria e
straordinaria della penisola, garantendo il buono stato di conservazione degli habitat e delle specie,
oltre che la fruizione turistica del sito. Nella convenzione inoltre trovano spazio l' impegno dei privati a
collaborare con l' ente per scopi di ricerca e scientifici e divulgativi, per l' individuazione di progetti e
interventi di ripristino ambientale e per la valorizzazione delle risorse idriche del biotopo e del Fiume
Reno, operando in sinergia ai fini del miglioramento degli habitat esistenti. Il Parco del Delta del Po
offrirà, attraverso la cooperativa Atlantide, un servizio di accompagnamento e guida turistica sul
percorso di Boscoforte. L' ente Parco si impegnerà inoltre nell' attività di monitoraggio e sorveglianza
dell' area e, previo accordo e autorizzazione sugli interventi necessari e compatibili con il sito,
comparteciperà alle eventuali spese per interventi di tipo conservazionistico della biodiversità,
necessari per la tutela ambientale e la manutenzione, a fronte della fruizione turistica della parte

4 marzo 2020 Ravenna Today
Acqua Ambiente Fiumi

49Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



meridionale della Penisola. E' imminente la definizione e divulgazione della data di riapertura del sito,
che con ogni probabilità vedrà diversi eventi nell' ambito della prossima edizione della Primaversa
Slow.
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Pioggia in Bassa Romagna: giovedì 5 Marzo scatta l'
allerta gialla per criticità idraulica

La protezione Civile dell' Emilia Romagna ha
Emanato l' allerta n. 14/2020 gialla per criticità
idraulica nella zona D, che comprende anche
la Bassa Romagna. Una perturbazione
a t l a n t i c a  i n t e r e s s e r à  l a  r e g i o n e  d a l
pomer igg io -se ra  d i  G ioved ì  5  Marzo .
Precipitazioni moderate, localmente forti
interesseranno i rilievi appenninici e la pianura
occidentale. L' allerta gialla per la zona D è
dovuta alla propagazione della piena dell' asta
principale del fiume Reno nel le  sezioni
terminali. L' allerta completa (la numero 14 del
2020) si può consultare sul portale Allerta
m e t e o  E m i l i a - R o m a g n a  (
allertameteo.regione.emilia-romagna.it ) e
anche attraverso Twitter (@AllertaMeteoRER).
Si ricorda di mettere in atto le misure di
protezione individuale previste dal piano di
emergenza e di Protezione civile e consultabili
all' indirizzo www.labassaromagna.it/Guida-ai-
Servizi/Sicurezza/Protezione-civile/Documenti-
utili . Per emergenze è comunque sempre
attivo il numero verde 800 072525.
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Sant' Alberto: l' Oasi di Boscoforte riapre al pubblico

E'  pross ima la  r iaper tura  de i  percors i
escursionist ic i  a l l '  interno del l '  Oasi  d i
Boscoforte : lo scorso 27 febbraio il comitato
esecutivo del Parco del Delta del Po ha infatti
approvato una convenzione biennale con la
proprietà, che permetterà di riaprire il sito ai
percorsi di visita. I l Partito Democratico di
Sant' Alberto e Mandriole 'esprime grande
soddisfazione in merito: è con grande piacere
che registriamo questo importante risultato,
frutto di un lungo percorso di lavoro. Viene
così restituito alla fruizione turistica, al territorio
ed a tutti gli interessati ed appassionati questo
sito che presenta caratteristiche specifiche
uniche quanto a patrimonio faunistico e di
biodiversità; una vera e propria perla dell' area
sud delle valli, nonché una delle principali
attrazioni della sponda ravennate.Auspichiamo
quindi che questo possa essere un primo
passo nella valorizzazione dell' attrattività
turistica e nello sviluppo delle opportunità
escursionistiche del nostro territorio, in una
sinergia di rete con i Comuni di Argenta e
Comacchi'. La convenzione stipulata con la
proprietà regolamenta l' accesso e la gestione
dell' area, garantendone l' accessibilità e la
fruizione a scopo di turismo naturalistico e
birdwatching . La proprietà si farà carico dei
lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria della penisola, garantendo il buono stato di
conservazione degli habitat e delle specie, oltre che la fruizione turistica del sito. Nella convenzione
inoltre trovano spazio l' impegno dei privati a collaborare con l' Ente per scopi di ricerca e scientifici e
divulgativi, per l' individuazione di progetti e interventi di ripristino ambientale e per la valorizzazione
delle risorse idriche del biotopo e del Fiume Reno, operando in sinergia ai fini del miglioramento degli
habitat esistenti. Il Parco del Delta del Po offrirà, attraverso la cooperativa Atlantide, un servizio di
accompagnamento e guida turistica sul percorso di Boscoforte. L' Ente Parco si impegnerà inoltre nell'
attività di monitoraggio e sorveglianza dell' area e, previo accordo e autorizzazione sugli interventi
necessari e compatibili con il sito, comparteciperà alle eventuali spese per interventi di tipo
conservazionistico della biodiversità, necessari per la tutela ambientale e la manutenzione, a fronte
della fruizione turistica della parte meridionale della Penisola. E' imminente la definizione e divulgazione
della data di riapertura del sito, che con ogni probabilità vedrà diversi eventi nell' ambito della prossima
edizione della Primaversa Slow.
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L' Oasi di Boscoforte riapre al pubblico, PD di Sant'
Alberto soddisfatto per la nuova convenzione
stipulata

È pross ima la  r iaper tu ra  de i  pe rcors i
escursionist ic i  a l l '  interno del l '  Oasi  d i
Boscoforte: lo scorso 27 febbraio il comitato
esecutivo del Parco del Delta del Po ha infatti
approvato una convenzione biennale con la
proprietà, che permetterà di riaprire il sito ai
percorsi di visita. Il Partito Democratico di
Sant' Alberto e Mandriole esprime grande
soddisfazione in merito: "E' con grande
piacere che registriamo questo importante
risultato, frutto di un lungo percorso di lavoro.
Viene così restituito alla fruizione turistica, al
t e r r i t o r i o  ed  a  t u t t i  g l i  i n t e ressa t i  ed
appassionat i  questo s i to che presenta
caratteristiche specifiche uniche quanto a
patrimonio faunistico e di biodiversità; una
vera e propria perla dell' area sud delle valli,
nonché una delle principali attrazioni della
sponda ravennate. Auspichiamo quindi che
questo possa essere un primo passo nella
valorizzazione dell' attrattività turistica e nello
sviluppo delle opportunità escursionistiche del
nostro territorio, in una sinergia di rete con i
Comun i  d i  A rgen ta  e  Comacch io " .  La
convenzione st ipulata con la propr ietà
regolamenta l' accesso e la gestione dell' area,
garantendone l' accessibilità e la fruizione a
scopo di turismo naturalistico e birdwatching.
La proprietà si farà carico dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria della penisola,
garantendo il buono stato di conservazione degli habitat e delle specie, oltre che la fruizione turistica del
sito. Nella convenzione inoltre trovano spazio l' impegno dei privati a collaborare con l' Ente per scopi di
ricerca e scientifici e divulgativi, per l' individuazione di progetti e interventi di ripristino ambientale e per
la valorizzazione delle risorse idriche del biotopo e del Fiume Reno, operando in sinergia ai fini del
miglioramento degli habitat esistenti. Il Parco del Delta del Po offrirà, attraverso la cooperativa Atlantide,
un servizio di accompagnamento e guida turistica sul percorso di Boscoforte. L' Ente Parco si
impegnerà inoltre nell' attività di monitoraggio e sorveglianza dell' area e, previo accordo e
autorizzazione sugli interventi necessari e compatibili con il sito, comparteciperà alle eventuali spese
per interventi di tipo conservazionistico della biodiversità, necessari per la tutela ambientale e la
manutenzione, a fronte della fruizione turistica della parte meridionale della Penisola. E' imminente la
definizione e divulgazione della data di riapertura del sito, che con ogni probabilità vedrà diversi eventi
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nell' ambito della prossima edizione della Primaversa Slow.
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Meteo, ombrelli ancora aperti in Romagna. La diga si
prepara a tracimare
Lo spessore del manto bianco ai Fangacci supera i 16 centimetri. Con lo scenario
invernale è riaperto il rifugio "La Capanna", mentre nel weekend saranno attivi campo
scuola, pista da bob e pista da fondo

Ancora ombrel l i  apert i  sul la Romagna.
Corrent i  nord-occ identa l i  f redde sono
responsabi l i  d i  una fase instabi le,  che
proseguirà anche venerdì per effetto di una
nuova figura depressionaria. E' f ioccato
copiosamente sul crinale forlivese, dove negli
ultimi giorni si è vista più neve che durante la
stagione invernale. Lo spessore del manto
bianco ai Fangacci supera i 16 centimetri. Con
lo scenario invernale è riaperto il rifugio "La
Capanna", mentre nel weekend saranno attivi
campo scuola, pista da bob e pista da fondo.
E non si esclude l' apertura della "pista rossa"
a seconda delle condizioni atmosferiche. Le
p r e c i p i t a z i o n i  d i  q u e s t e  o r e  s t a n n o
continuando a gonfiare la diga di Ridracoli, col
volume superiore a 32 milioni di metri cubi.
Manca circa un metro per assistere alla
spettacolare tracimazione, la prima del 2020.
E non si esclude che possa verificarsi già nel
weekend, stando al le previsioni meteo.
Giovedì il servizio meteorologico dell' Arpae
prevede cielo sereno o poco nuvoloso, con
nuvolosità in aumento e precipitazioni nella
nottata. Le temperature minime oscilleranno
tra 0 e 4°C, mentre le massime tra 12 e 14°C. I
venti soffieranno inizialmente deboli variabili;
nel corso del pomeriggio-sera moderati con
rinforzi da sud-ovest sui rilievi, deboli da est su pianure centro-occidentali e deboli da sud-est su
Romagna e settore costiero con rinforzi in serata. Venerdì mattina sono attese piogge diffuse su tutto il
territorio regionale, a carattere nevoso sul crinale nel pomeriggio. Le temperature minime sono attese in
aumento, con valori tra 5 e 7°C, mentre le massime saranno stazionarie. I venti sono previsti deboli
occidentali. "Sabato - informa l' Arpae - il transito di un' ampia saccatura sul bacino del Mediterraneo
determinerà, sottovento alle Alpi, l' approfondimento di un minimo depressionario, che darà luogo a
precipitazioni diffuse, più intense sulle aree appenniniche, che saranno nevose a quote superiori ai 1000
metri. Da domenica è attesa una generale riduzione della nuvolosità per la temporanea estensione di un
promontorio anticiclonico ma già dalla giornata di lunedì l' arrivo di un' altra saccatura apporterà nuove
precipitazioni. Probabile ritorno a condizioni più stabili al termine del periodo. Le temperature
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oscilleranno attorno alla norma climatica".
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Premilcuore

I volontari puliscono il fiume Rabbi «Pronti ad
accogliere i turisti»

Mentre si verifica una grave crisi turistica a
livello locale e nazionale, a causa delle
disdette soprattutto degli stranieri per i l
coronavirus, Premilcuore si prepara invece ad
accogliere i turisti, in particolare quelli che da
sempre frequentano d' estate le «spiagge»
lungo il fiume Rabbi.
I l  p ross imo sabato (7  marzo)  e  que l lo
successivo (14 marzo) si svolgeranno due
iniziative paesane ecologico-turistiche: la
pulizia del fiume, in linea con l' autorizzazione
triennale rilasciata dall' Ente regionale d i
bacino preposto e Arpae area Romagna, in
accordo con i carabinieri forestali. «Lo scopo -
spiega il vicesindaco Sauro Baruffi - è quello di
rendere l' alveo del fiume Rabbi fruibile come
parco fluviale. Alla pulizia sarà interessato il
tratto che va dalla chiusa di Marciolame fino
alla gorga della Sega: l' area della riserva di
pesca no kil ler, l '  area della Lastronata,
Mulinaccio e Sega.
L' intervento di pulizia del fiume sarà eseguito
grazie all' impegno di numerosi volontari, chi
utilizzando la motosega e i frullini per tagliare
le sterpaglie, chi nella raccolta di ramaglie e rovi, chi nella raccolta della plastica e altri rifiuti». Insomma,
l' amministrazione comunale, gli operatori turistici di alberghi, ristoranti e agriturismi, la Pro loco e i
volontari delle associazioni del territorio dell' alta valle del Rabbi vogliono essere pronti per la stagione
turistica alle porte. «Per saperne di più sulle attrazioni lungo il fiume Rabbi prima e dopo Premilcuore -
conclude Baruffi - è disponibile nei locali del paese una simpatica cartina turistica che ideò alcuni anni fa
Alessio Ruggeri (morto a 40 anni nel 2017), consigliere comunale e segretario del locale Pd, realizzata
insieme ad Arianna Cervetti e Antonio Conti».
q.c.
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